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CALABRIA - La risposta alla crisi dei comuni catanzaresi 

Lo sciopero nelle Serre 
è solo il primo atto della 
lotta per le zone interne 
Il recupero produttivo di queste terre significa lo sviluppo dell'80% 
del territorio regionale — La piattaforma presentata dai sindacati 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un grande sciopero generale si è svolto nei comuni delle Serre catanza­
resi, per battere il terrorismo attraverso la lotta democratica, per lo sviluppo e l'occu­
pazione. Una manifestazione unitaria si è tenuta a Nardodipace, organizzata dalle orga-
nu/.a/ioni bracciantili - unitario e rinvìi altri sindacati di categoria, con la partecipazione 
massiccia di popolazioni, comuni, (hanno aderito oltre 20 comuni con i sindaci) e comu­
nità montane. Uno sciopero in una zona che è fra le più colpite di tutta la regione, specie 
dopo la drammatica alluvio 
ne di fi anni La e che \ i \ e 
oggi in una .situazione di ab 
bandono e di degrado coni 
pleto. 

Quasi 10 mila persone .sono 
andate via. scegliendo Temi 
grazione. in poro meno di 10 
ann i e le stesse condizioni 
« umane » di vita sono in 
questi paesi messe in forse 
se si pensa che ancora non 
si è provveduto a ilcostruire 

le case squassato dalla 
drammatica alluvione del 
1972. 

La piattaforma rivendicati-
va che i sindacati hanno pre­
sentato alla manifestazione di 
Ieri, che si è conclusa con la 
costituzione cii un i-omitato 
per la rinascita delle zone. 
ha rome punto di partenza 
l'attuazione immediata del 
piano di raccordo per le ?o 
ne interne, previsto nell'ac 

Alla « Buonarroti » di Giovinazzo (BA] 

Impariamo 
a 
il giornale 

Gli alunni della 2. E della Scuola media « M. Buo-
n a n o t i » di Giovinazzo (BAI hanno chiamato cosi la 
sperimentazione a t tua t a quest 'anno sotto la guida del­
l ' insegnante di lettere. Teresa Depergola Pugliese. Dopo 
una fase preparatoria, durante la quale essi hanno cono­
sciuto la s t ru t tura tecnica di un quotidiano e disrusso 
sui problemi della libertà di s tampa e del diritto al­
l'informazione, hanno rilevato la necessità che tutt i . 
s.n da ragazzi, imparino a « ^aper leggere » il giornale 
ed hanno dedotto che la sede giusta per l'educazicne 
alla lettura ed alla comprensione del quotidiano è, senza 
dubbio, la scuola. 

Seno passati , quindi, alla « le t tura ragionata »: per 
circa tre mesi, una volta alla sett imana, essi hanno letto 
in classe, esaminato, confrontato articoli e servizi in­
torno ad una stessa questione di ben cinque quotidiani. 
« indipendent i» e a organi di pa r t i t i» : « I l popolo». 
M L'avantl! ». «La Gazzetta del Mezzogiorno», « i l Cor-
ne re della Sera ». « L'Unità ». 

Il lavoro, pur difficile e delicato, si è rivelato forte­
mente incentivante e soddisfacentemente valido per i 
risultati conseguiti sia sul piano educativo sia su quello 
didattico- la lettura del quotidiano ha rot to l'isolamento 
della scuola, introducendovi l 'attualità sociale, politica. 
eccnomica e scientifica, ha stimolato l 'interesse dei ra­
gazzi, li ha avviati, at traverso la comparazione, alla rice­
zione critica e staccata del .emessaselo» ed alla forma­
zione dell 'indipendenza del pensiero, ha nello stesso 
tempo incrementato le loro c a p a n t à espressive ed il 
corredo less-.rale ed ha offerto, insieme a spunti vali 
dissimi per una didat t ic i multidisciplinare, una ricchezza 
di indicazioni per esperienze future. 

torcio politico i ta 1 5 partiti 
regionali; la mobilitazione di 
tu t te le n.sor.se economiche 
con la predi.spo.siz.ione di un 
programma di opcie pubbli­
che che si innestine al piano 
di sviluppo per le zone m 
terne cjie dovrà predisporre 
la Regione; la r iapertura im­
mediata di tutti 1 cantieri fo 
restali utilizzando la mano 
d'opera secondo piogramml 
e progetti predisposti dalle 
comunità montane e dai co­
muni per canali di irrigazio­
ne. sistemazione idrogeologi-
ca. s t rade Interpodeiah e per 
l'Installazione di una azienda 
zootecn'ca a Ntudodipace e 
un a l t io centro zootecnico 
nell'alto Mesima. Sindacati e 
comunità montane hanno 
sottolineato anche l'urgenza 
della ricostruzione di tutt i i 
centri abitati colpiti dall'al­
luvione. 

L'iniziativa dei sindacati 
nelle Serie catanzaresi è il 
primo momento di una lotta 
che dovrà narticolarsi nelle 
prossime set t imane in tut to 
il territorio regionale per lo 
sviluppo e il recupero pro­
duttivo delle zone collinari e 
montane, dopo che le orga­
nizzazioni bracciantili cala­
bresi hanno invitato alla mo­
bilitazione tut to il Mezzo­
giorno per la predisposizione 
immediata, da par te del go­
verno, del progetto interre­
gionale di sviluppo per le 
zone interne. 

La Calabria, con 1*80' i del 
suo territorio costituito ap 
punto da zone interne, dovrà 
porsi all 'avanguardia dell'ini­
ziativa anche perché proprio 
l'accordo regionale prevede 
una spesa per le zone interne 
che è la più consistente fra 
tu t te le regioni meridionali. 
Un esempio, insomma, di 
come economie a r re t ra te si 
innestino in un processo di 
sviluppo produttivo 

Anche la stessa richiesta di 
proiettare a livello meridio 
naie la vertenza sulle zone 
interne fatta dalla Feder-
braccianti Fiaba e Uisba non 
ha precedenti nel movimento 
calabrese ed è un fatto di 
unità unico. « Questa impo­
stazione — conferma Quirino 
Ledcia. segretario regionale 
della Federbraccianti — dà 
alla Calabria un ruolo nuovo 
ed importante nel quadro 
dell'iniziativa complessiva del 
Mezzogiorno. pei che essa. 
pur partendo da una realtà 
socioeconomica che fino a 
poco tempo fa si considerava 
mutile e residua e pertanto 
da abbandonare completa­
mente. sa proporre una linea 
al ternativa di sviluppo ». 

Questa domanda di recupe­
ro produttivo di quasi tut to 
il territorio regionale nisce 
innanzitut to dalle lotte degli 
oltre 20mila forestali e delle 
migliaia e migliaia di giovani 
disoccupati, ma soprat tut to 
dalla convinzione sempre più 
diffusa che lo sviluppo della 
Calabria passa fondamental­
mente attraverso il recupero 
di aree abbandonate . « Oggi 

continua Ledda — occorre 
considerare la montagna e la 
collina, con tu t te le loro ri­
sorse. come una realtà da 
sviluppare e non solo da 
proteggere, ponendo l'esigen­
za che si elimini l ' intervento 
a pioggia, dispersivo, cliente­
lare. 

«Oggi occorre avere la forza 
affinché tut t i ì finanziamenti 
rientrino in una logica di svi­
luppo non solo perché unica 
garanzia di occupazione sta­
bile. ma anche per avere 

j coerenza con gli impegni di 
lotta del movimento ». 

CAGLIARI - Torna 
in funzione il 

braccio del carcere 
di Buoncammino 

per i minorenni 

Il reparto è più adeguato, più 
attrezzato, con servizi igienici; ma 
basterà a rendere più accettabile 
la vita ai giovani detenuti? 
Indispensabile ora è cambiare metodo 

Una «gabbia» solo più grande? 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — 11 braccio del 
carevre di Huo-icanimino ri 
scr\ .ito .ti minorenni torna m 
iunzione. La riapertura è sta 
ta resa ufficialo ieri, a di­
stanza di c i rc i un .inno e 
mezzo dalla rivolta dei mi 
non che distru~.se completa­
mente il reparto. Da allora 
i giovani detenuti sono stati 
internali assiema agli altri 
carcerati adulti Una situa­
zione — e inutile dirlo — .is­
sai «rave ilie non ha ri-.con 
tro in nessun altro rare ere 
d'Italia. I lavori hanno prò 
ceduto con eccessiva lente/. 
AI . sembra a causa delle clif 
ficoltà eli earat teie finanzia 
no . Il restauro ora è coni 
piotato. I detenuti al di sot 
to dei 18 anni hanno potuto 
cosi t ras lerusi nuovamente 
nel reparto dei minori, che 

non è altre» che una sezio 
nv * riservata » del Huoneain-
inuio. 

Nel nuo\o reparto — posto 
nella parte più antica del car 
cere cagliaritano — sono sta 
ti efrettuati anche dei la 
vori di ammodernamento e 
eli prevenzione igienica, un 
tempo completamente scono 
scinti. Attrezzature e servi 
zi igienici sono stati .impila 
ti. sono state installate mio 
\ e docce, resi più runziona 
li gli angusti locali. 11 mio 
\o reparto può «ospi ta re» 
una cinquantina di ragazzi. 

La « gabbia delK.* scim­
mie «: cosi era denominata 
significativamente fino alla 
stia devastazione hi sezione 
minori del carcere — era 
stata data al Timeo dai gio 
\ani . proprio a causa del 
le gravissime condizioni • in 
cui i detenuti venivano co­

stretti Celle piccolissime e 
comuni, mancanza di misure 
anche minime eli igiene, cui 
si aggiungeva per molti la 
impossibilità di poter svolgo 
re una attivila eeisìi uttiva 
(studiare, lavorare. Lue elei 
lo spoit) al di fuori dei tipi 
ci passatempi dei detenuti. 

Le testimonianze si spreca 
no. L' ì.i delegazione di pai la 
mentali del nostro partito cb 
IR- modo di constatale durali 
te- una visita complessiva nel 
carcere, le gravissime condì 
/ioni dei detenuti. Ricorda la 
compagna Maria Cocco, che 
faceva parte della delegaz.io 
ne del PCI: « L'incontro con 
i minori di Huoncammino ci 
turbò profondamente. Erano 
ragazzi di 14 la anni, con la 
costituzione fisica di bambi 
in. rinchiusi in vere e prò 
prie gabbie, senza nessuna 
comunicazione l'ima con l'ai 

tra. I carcerati nuiioii veni 
vano costretti a vivere in uno 
spazio di 3 metri quadrati. 
compreso letto o armadio. 
Loro unico interesse era ciuci­
lo di Uscire- d,i quelle pu 
e ole gabbie, in cui si senti 
vano repiessi prima di tutto 
fisicamente. Non avevano la 
possibilità di fare de Ilo sport. 
Potevano solo fumaiv e ICL: 
ge-ie' fumetti. Era una con 
dizione assiuda. che non pei 
metteva alcuna possibilità di 
ree opere) ». 

La decisione della rivolta 
scaturì proprio eia questo e 
nonne disagio Tisico. Il 2ÌI 
settenibie del "TG. messi al 
la |>orta i due istruttori (he' 
dirigevano le esercitazioni nel 
cosiddetto < laborutenio offici 
ria*, i ragazzi (ciré a una 
trentina) si asserragliarono 
nel braccio minorile e deva 
starnilo tutto: mobili, attrez. 

zittire, tavoli, h randne . Infi 
ne diedeio fiioe o ai materas 
si. L'ine e ndio violentissimo si 
propatio m hi ève all'intera 
ala dell'edificio 

l'n primo bilancio dei dan 
ni si presentò subito assai in 
L'ente La ci Ira esatta della 
spesa non è stata icsa uf 
lui.ili ' neppure oggi, ma seni 
hra agguais i su (Invise i en 
tinaia di milioni. I lavori — 
era prevedibile — avreblxTo 
richiesto del tempo 

Come sistemare nel frat 
tempo i giovani detenuti'.' La 
soluzione adottata fu sicura­
mente la più infelice. I mi­
nori vennero trasferiti, infat­
ti. nel carcere' veio e pro­
prio. anche se in celle' * iso 
late dagli altri detenuti. Il 
contatto con i carcerati adul 
ti divenne però inevitabile. 
Le conseguenze sono faul-
meiite immaginabili. 

I minorenni, oia. hanno 
nuovamente il loro reparto. 
Più adeguato, più attiezzato, 
con servizi igienici. Ma ha 
.storà loro avere semplice 
niente più spazio o maggiore 
pulizia'' Crediamo di no. A 
cambiare nella k gabbia delle 
.scimmie » dovrà essere so 
prattutto il metodo Perché 
non è la repressione fisica 
e he si vuole, ma la rieduca 
zione, il lecupero v il reinse 
rimonto sociale di que\sti gio 
vani. Non dimentichiamo che 
essi hanno 14 15 anni, e sono 
già dietro le sbarre per fur-
tarelli o piccoli trafiici per 
«avere violato la legge» co 
mv> atto di ribellione alla du 
ra e ondiz.ionc dell'emargi 
nato. 

Paolo Branca 
Nella foto: la struttura «ster­
na del Buoncammino 

CAGLIARI - Giuseppe Meloni è anche presidente del Consorzio per l'area industriale 

Porto canale: dal giudice anche 
il vice segretario regionale de 

Spiccato contro eli lui il mandato di comparizione - E' stato anche presidente del­
la provincia - Negata la libertà provvisoria a Trombino e Me (anch'egli de) 

In onore di Renzo Laconi 

Domani il convegno 
sull'autonomia sarda 

Filippo Veltri 

CAGLIARI — « 30 anni di au­
tonomia »: questo il tema del 
convegno di studi in onore 
di Renzo Laconi. promosso 
dalla rivista « Archivio sardo 
del movimento operaio, con­
tadino e autonomistico » con 
il patrocinio del comitato 
per il trentesimo dell'Auto­
nomia e della giunta regio­
nale sarda. Il convegno a-
vra inizio domani 19 alle ore 
17 nella s i!a settecentesca 
nella b ol'.oteca universitaria 
di Casrliari II di.seor.so di a-
pertura verrà tenuto rial com­
pagno Andrea Raggio presi­
dente de! con.>:srl:o regionale 

II compagno prof. Oirola 
mo Sotg.u. dell'univers.ta di 
Cagliari, terrà poi la rela 

zione introduttiva sul tema: 
« Dibattito ideale e lotta po­
litica in Sardegna nel corso 
degli ultimi 30 anni ». La se­
conda relazione verrà svolta 
dal prof. Manlio Bngagha. 

Sabato 20 terrà una terza 
relazione l'on. Nino Carrus. 
assessore regionale agli enti 
locali, finanze e urbanistica. 
sul tema: « I poteri dell'isti­
tuto autonomistico sardo nei 
?0 anni di vita della Regio­
ne ». La quarta relazione, in­
fine. verrà tenuta, sempre sa­
bato. dal prof. Roberto Ruf-
fìlii 

Domenica alle ore 9 30 si 
chiuderà il convecno con una 
commemora* one pubblica del 
compagno Renzo Laconi. 

Lunedì 
. riunione 
regionale del 
PCI siciliano 

PALERMO — L'esame del ri 
sultato elettorale, la situazio 
ne politica e i compiti del 
part i to: è l'ordine del gior­
no della riunione del comi­
ta to regionale e della coni 
missione regionale di control-
Io del PCI siciliano che si 
terrà luneeli pro.ssimo 22 mag­
gio alle 9.30 nei locali del 
Jolly Hotel di Palermo La 
riun:one e allargata alla par­
tecipazione dei comitati di­
rettivi delle federazioni, a: 
compagni d :ngen ' . delle or­
ganizzazioni di ma.s=a. ai di 
r:2cnti della federaz.one g.o-
van:le e a tu t t i ì parlamen­
tari reg.onal. e naz.onaL. 

PESCARA - Sensi unici come funghi, 

i parcheggi invece spariscono 

A colpi di multe s'annuncia 
la rivoluzione del traffico 

Colti del tutto alla sprovvista gli automobilisti che fer­
mano i loro mezzi tra le solite strisce è dopo qualche ora 
trovano il famoso bigliettino sul parabrezza - Una serie 
di lunghi «giri viziosi » 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Insieme ai pn 
m bagnanti (ieri sembrava 
scoppiata l'estate), operai del 
comune e vigili urbani .«oro 
al lavoro per >ipri>finar«* <o 
creare ei novo) sensi unici 
nel centro cittadino spostan 
do ed eliminando parcheggi. 
mentre le prime multe col 
gono del tutto impreparati 
gli automobilisti. 

Lungi da noi difendere a 
spada tratta il traffico priva 
to o negare il disordine nel 
comportamento degli auto­
mobilisti pescaresi, che è una 
caratteristica di questa e pie 
««la Sapolt ». Ma il fatto è 
eitf stavolta hanno p roprin 
ragione e dobbiamo giocojor 
M unirci al vero e proprio 
coro di proteste che si leva 
dai cittadini. E' cominciata 

— ta'fnente m sordina e [ 
qualche vigile ha cìu -varalo , 
di non saperne niente — la '• 
piccola « rivoluzione » estiva j 
nel traffico: non che nnn fos \ 
sero n >te. già da alcuni gior- ! 
ni. le ordinanze del sindaco. \ 
na ,1 fatto è che reggono 
messe in opera a poco a pò j 
co — ma subito valide a tutti 
gli effetti — con risultati che j 
se non fossero drammatici, 
sarebbero esilaranti. 

Concepito una specie di 
« anello > di sensi unici at­
torno a Corso Umberto, la 
principale arteria del centro, 
m questa fase realizzato solo 
a metà. Vautomobihsta per­
plesso seguendo la segnaleti­
ca. si trova a fare inutili 
< giri viziosi », magari a po­
steggiare la macchina dove è 
solito, perché le strisce del 
parcheggio sono ancora per 
terra e non ha visto il nuovo 
segnale di divieto di sosta. 

Dopo me<i e mesi m cui ci 
si .sono annunciati i provve 
dimenìi globali per il traffi­
co. il sindaco si è fatto ri 
prendere da quella « ordinati 
za mania > che già suscitò più 
di una perplessità durante 
l'inverno, quando per Cor.->o 
Umberto si ripristinarono i 
parcheggi, a danno della cor­
sia preferenziale (oggi rimes 
sa in opera) per gli autobus. 
Da parte sua. la gestione go 
vernativa che gestisce il sevi 
zio urbano fa sapere che il 
suo deficit è arrivato a due 
miliardi e 670 milioni e che 
senza un « ripiano » del co­
mune pari ad un miliardo. 
difficilmente il servizio potrà 
continuare. 

Nonostante il cospicuo au 
mento di utenti (raddoppiati 
nell'ultimo quinquennio) e gli 
ottimi risultati della politica 
di abbonamenti « speciali » 
(oltre 65 mila abbonali nel '77, 

a fronte dei poco più di 5 \ 
mila nel '73). la spesa della 
gestione è aumentata nell'ul­
timo anno del 31 per cento 
(mentre gli introiti sono sali­
li solo del 22 per cento). 

Se è vero che si deve an­
dare ad una riorganizzazione [ 

dell'azienda, è anche cero che J alcune corsie preferenziali) 
le difficili condizioni del traf- I « .saltate > nel "il a causa 
fico non ne aiutano il risa- ! degli ingorghi. 
namento: otto dieci ch'Home- \ . • • 
tri orari, la velocità media di ' n . T. 
percorrenza dei mezzi pub- I 
blict. ben 6712 corse (nono ' Nella foto, un'immagin» «lo-
sfanfc la positiva influenza di , qutn t t <*•> traffico a Pescara, i 

Dalla nostra redazione 
C MILIARI — Nuovi sviluppi 
nelle indagini sulla trurf.i del 
porto canale eli Cagliari II 
giudice istruttore dr. Enrico 
Dessi lia inviato il mandato 
di ce.inpari/.ione al prof. (Ini 
seppe Meloni, prrsidcntc del 
co'wirzio per lo sviluppo del 
l 'area industriale di Cagliari. 
\ iee segretario re^umale del­
la IH", consigliere comunale. 
che per tanti anni occupò la 
carica di presielentc della 
Provincia, quando c|ii(-s<,i <>ra 
governata da giunte centri 
ste e di centro sinistra. 

I! provvedimento c r i nel 
l'aria da tempe;. II prof. Me 
Inni era stato indiziato dei 
reati n concorso in faho 
ideologico e materiale e d. 
truffa aggravata. 

II giudice istruttore Dessi 
ha intanto anche neg.ì'o la 
concessione della 1.berta 
provvisoria all'ing. Tre.inbi 
no e al geometra Me- i.m 
che qut- to tspo.ientc locale 
del partito di ni'K ristiano). 
La r id ie^ ta avanzata eia. fi. 
Tensori dei due profc^-ioi -ti 
è st;tt.i r .iettata nitro e he 
per la grav.t.i eie1: fat'i e per 
le preci>e prove raccolte- a 
lore? carico, an .he per t-vit.i-
re il pencolo di « inqu.na-
mc nto » delle pro\e . 

In carcere «=i trova un altro 
personaggio, l'ing P c<t. ar­
r e c a t o circa 3 me-i fa as­
sieme al src-onit ira Me. e 
l'amai.n «irat. ire dt lc jnt» 
della SIAC-V U»r;s Catta:.!. 
fermalo ire- -.ettimaiic fa ne. 
l<xah delia .-oric«a co«* mi­
triti- eli r.torn.» da _-n v .:£ 
ÌLIO ne 1 c«W. ner.'c. Proprio 
col mir.dd".o eli ca f ira sp.c-
cai<* :.t. confr<irli elei C »t 
t a i era «•,)••> a r runrv ' i» un 
mandati; ci. f.ejn.nar./.o: t f!t>I 
pr..f. Mc'.'.n.. 

Q.ial: co-i..c««.''ini e -i-tono 
fra i d i w " , . iriipit./i* CPC 
ruolo aveva eia «e uno? E' 
quanto «: «/a e e re .indo di rie 
f.nire- fra gli .r.q i rent: Q.icl 
che appare orma: eh..To è 
che la truffa co.rivolse >em 
pre magj.ormcr. 'e anche pcr 
50nae.:i del p-ibhlico pevtcre 
locale, uomini dello .scudo 
crociato. 

La conferma viene dal 
mandato d. cattura «piccato 
da qualche mc«e nei confron­
ti dell'ing. Ganazzo. Costui è 
un grosso imprenditore iso­
lano. legato da tempo al sot­
togoverno demoe ristiano L" 
ingegner ( ìanaz /n ha fatto 
a tempo a rendersi latitati 
te. ed ora e attivamente r.-
ccrcato. 

...Una polemica.ancora.aperta 

(Compresi gli strumentalismi) 

A corto di argomenti 
sull'ateneo calabrese 
COSEXZA - Nella discus­
sione ancìic polemica che 
si e accesa si/f/ee presenza 
di (jiuppi terroristici defi­
tto e fuori Vunivcrsi'.u del­
la Culabrw si inseriscono, 
(/utisi i/uotidiunumcntc. da 
patte del (ì .ornale d. Ca 
labi .a. o'tie che di un 
cosiddetto collcttilo di 
contro informazione, rozzi 
e deterion tentatili di el­
iti tif/are i tei unni delle 
t/uesti'ini e di piescntare 
tn maniera distorta le pn 
azioni del PCI. Tutto, per 
costino, e sbnqhato o stru 
mentale nc'lc posizioni co­
muniste 

Di più: si rincori ono 
perfino le loci sui mar 
aapic'li e i pettegolezzi 
du caffè II discorso tenu­
to dal compaqno ticchetto 
al comitato federale del 
PCI di Cosenza, ad esem­
pio. non itene affrontato 
e controbattuto sul ter-
icno politi' o ma su quel­
lo, appunto, dei pctlego 
lezzi. Eiidcnteinentc si e 
a corto di aiqomenti la 
Irli e si ricorre agli in-
miti- Iniece t problemi 
fono seri e grati e (ome 
tali tanno affrontati. 

()< ( hettn. tu "•Hit 
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yftr^o. ha con,putto una 
P'ir.tua,e annh'i del ter-
tornino e tìe"c sue finn 
Illa e ita incitato la ne 
d^^ita di una ferma e 
(tfren'e lotta politica icr-
••o f/Uel'f posizioni che o 
lo jinnc'tcor/.ann o di'tio 

strano indulgenze metten­
dolo sullo stesso piano del­
lo stato democratico. Ci 
si confronti con queste po­
sizioni, con i fatti indi­
cati e. dall'altra parte. 
non si nascondano fatti 
e posizioni chiaramente 
espresse nei documenti ap 
provati da quello die II 
giornale di Calabria chia­
ma il « mot imento » (a 
proposito, chi ha dato a 
queste forze il monopolio 
di costituire un movimen­
to? Non e forse un movi­
mento l'assemblea tenuta 
martedì sera dalla lega 
dei giovani disoccupati al­
l'Università7). 

Certo, finché si scam­
biano le posizioni e le 
azioni di un Pifano per 
dissenso democratico, sa­
rà difficile sviluppare una 
posizione politica sena. 
Cicchetto, inoltre, ha chia­
ramente detto come non 
si possano confondere la 
necessita di una lotta ri­
gorosa contro queste po­
sizioni e i problemi den­
tanti dallo stato attuale 

e dalle esigenze di svilup­
po dell'università della 
Calabria Proprio una net­
ta distniziotie fia le due 
q-ic-tioni e una chiara di 
u rimmante i erso le azio­
ni eversive e le posizioni 
di apparente equidistan­
za. sano 'e condizioni m 
dispensabili per affronta­
re i p,r>h!cìni dell'Univer­
sità e trniare l'unita deVe 
fnrz" democratiClie 
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Espone Italo Tenaglia 
L' aperta presso il Centro Soc.ale della Casa d e l k Cul­

tura d Pagi età (Chieti) una mastra di scultura di I talo 
Temcha . L? opere dell'artista abruzze.se — su cui nel mesi 
scorai il nostro giornale ha pubblicato delle note critiche 
— r imarranno esposte fino al 20 maggio. 

http://predi.spo.siz.ione
http://distru~.se
http://di.seor.so
http://abruzze.se

